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La moda verde 
sta uccidendo ; 
il pianeta 
~ E D U A R D O O A L E A N O 

L A MODA verde: adesso non ci 
sono solo vecchi verdi e bar
zellette verdi, perfino i taxi so
no dipinti di verde a Città del 
Messico, che è la più inquinata 

^ _ _ _ del mondo, e verde è il colore 
che le grandi imprese dell'industriachimi-
ca, che sono quelle che maggiormente in
quinano, preferiscono per la loro pubbli
cità. La Banca Mondiale salva la faccia ri
petendo la parola "ecologia» in ogni pagi
na delle sue relazioni e tinge di verde i 
suoi prestiti: «Nelle condizioni dei nostri 
prestiti ci sono norme ambientali rigoro
se», afferma il presidente di questa istitu
zione. ,:-v"V! •̂ ••'-."ìfu'.'-i.--.- w. ...-..„• 

Adesso tutti siamo ecologisti, ma solo 
se vi sono delle misure concrete per limi
tare la libertà di inquinamento. Quando in 
qualsiasi paese del sud del mondo si ap-
grova qualche timida legge di difesa ann

ientale, le imprese che scaricano veleno 
nell'aria e putrefanno le terre e le acque si 
liberano immediatamente dell'etichetta 
verde appena comprata e gridano la loro 
verità, nei termini che potrebbero essere 
più o meno riassunti cosi: «ì difensori del
ia natura sono gli avvocati della povertà, 
dediti a sabotare lo sviluppo economico e 
a spaventare gli investimenti esteri», v-

Un'imposta sulla cattiva coscienza. La 
Banca Mondiale, invece, è la principale 
promotrice della ricchezza, dello sviluppo 
e dell'investimento estero. Forse per il fat
to di avere tante virtù la Banca gestisce as
sieme alle Nazioni Unite il Fondo Mondia
le per l'ambiente, istituito recentemente. 
Questa imposta sulla cattiva coscienza fa 
disporre di poco denaro, cento volte me
no di quello richiesto dagli ecologisti per 
finanziarie progetti che non distruggano 
la natura. Intenzione irrreprensibile, con; 
clusione inevitabile: se tali progetti richie
dono un fondo speciale, la Banca ammet
te, di fatto, che tutti gli altri suoi progetti 
fanno un misero favore all'ambiente. • 

L'asfissia finanziaria obbliga i paesi del 
sud del mondo ad accettare «affari dal 
guadagno immediato», che • spremono 
barbaramente la natura e la gente e che a l ' 
prezzo della devastazione offrono valuta 
immediata e guadagni a breve termine. La 
Banca si chiama mondiale, come il fondo 
monetario si chiama intemazionale, ma 
questi fratelli gemelli vivono, riscuotono e 
decidono a Washington. . , -" ••*.•;-. •• •*»-,•. • 

Chi paga comanda: la numerosa tecno
crazia mai sputa nel piatto dove mangia. 
Essendo, come è, il principale creditore 
de! cosiddetto Terzo Mondo, la Banca 
Mondiale e quella che, assieme al Fondo 
Monetario, governa per davvero i paesi 
sottomessi. ,.^.,;::::;;.-•-:,• v': ;: '.""-' ...„•' 

' ^CENTOCINQUANTAMILA 
dollari al minuto di interessi sui 
debiti vengono pagati dai pae
si del sud del mondo ai credi
tori esterni, i quali impongono 
ad ogni paese debitore una 

politica economica in funzione del dena
ro CÌÌP concedono o promettono. Non c'è 
modo di togliere acqua a questo colabro
do: quanto più paghiamo, più dobbiamo 
e quanto più dobbiamo meglio obbedia
mo all'ordine di moltiplicare la povertà, 
concentrare le ricchezze e annientare la 
natura. I boschi sono tra le vittime di quel 
super-governo che identifica il progresso 
con il massimo rendimento e la moder
nizzazione con l'abbattimento. Il mondo 
viene scorticato della sua pelle vegetale e 
la terra non assorbe né immagazzina più 
le acque delle piogge. Si moltiplicano i fe
nomeni di siccità parallelamente alle 
inondazioni: nel frattempo soccombono 
le foreste tropicali divorate dagli alleva
menti di bestiame, dalle industrie di le
gname e dalle monocoltivazioni di pro
dotti di esportazione che il mercato inter
nazionale esige e che i banchieri plaudo
no. Ogni hamburger costa nove metri 
quadrati di foresta centroamericana: con
tinuando di questo passo il mondo rimar-, 
rà calvo prima di quanto si possa pensare,, 
solo con alcuni rimasugli di foresta nello 
Zaire ed in Brasile. - •••-••-, 

Una storia che farà piangere. Risulta 
che adesso i banchieri abbiano abbando
nalo l'usura per consacrarsi all'ecologia, 
e qui abbiamo la prova: la Banca Mondia
le ha autorizzato generosi crediti per la fo
restazione. La Banca pianta alberi e rac
coglie prestigio in un mondo scandalizza
to per l'abbattimento dei suoi boschi. Sto
ria commovente, degna di essere conver
tita nel più strappalacrime degli sceneg
giati televisivi: lo sbudellatola distribuisce 
protesi tra le vittime delle sue mutilazioni. : 

La realtà, questa guastafeste, non ha 
nulla a che tare con la propaganda. Nelle 
nuove piantagioni di legname non canta
no i passeri. Questi eserciti di alberi tutti 
uguali, piantati come soldatini in fila e de
stinati all'industria, non hanno nulla a che 
vedere con i boschi naturali abbattuti, che 
erano popoli diversi di albcn abbracciati 
a modo loro, fonte eli diverse vite che sag
giamente si riproducevano 

L'ultimo disco del cantautore romano sbanca: in tre giorni vendite-record e file nei negozi 

• i 300.000 copie in tre giorni. Un dato impressionan
te, lo sono qui, il nuovo disco di Claudio Baglioni usci
to giovedì scorso, ha avuto una partenza folgorante ". 

; nei negozi. Una prima edizione di 200.000 copie 6 an- ,' 
data esaurita praticamente in 24 ore. I «riordini», owe- -
ro le ordinazioni per una seconda ondata di pezzi, .'. 
hanno cominciato a partire dai negozi già venerdì 28. 
Secondo Massimo Bonelli, direttore marketing della 'v 
Sony, le 300.000 copie sono già un dato di «sell-out», ' 
non di «sell-in»' tradotto dal gergo discografico, sono . 
ed e cassette già acquistate dalla gente, non semplice-

. mente prenotate dai negozi. 
Esistono precedenti7 E sempre Bonelli a nspondere. 

Grande successo 
per «Io sono qui» 
«I precedenti? 
Bisogna tornare 
ai Beatles 
e a Michael Jackson» 

«Bisogna risalire almeno a Baci, il disco di Michael 
Jackson che nell'87 ebbe una partenza simile, o forse 
addirittura a LetltBedeì Beatles. Se parliamo di artisti v 
italiani, l'unico paragone possibile è Baglioni medesi-
mo II suo disco precedente, Olire, partì fortissimo, ma S« 
non a questi livelli». Varrà la pena ricordare - è sem- %' 
prc la Sony a fornirci i dati-che in termini di fatturato *' 
Oltre, con le sue 850.000 copie, rimane il disco di Ba- •'" 
glioni più «pregiato», in quanto doppio. Mentre in ter- *" 
mini di pezzi venduti il primato rimane a La vita è 
adesso, che vendette 1.300.000 copie *. , < ,«.- " 
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Lincoln gay divide l'America 
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L
A QUESTIONE omoses
suale sta diventando una 
persecuzione per la destra 
americana, virile e ma- .'• 

schilista. Non bastava la sorella di •?• 
Gingrich, battagliera leader delle < 
lesbiche a Washington e sempre • 
in lotta col fratello capo dei re
pubblicani radicali. Ora ci si è ' 
messo pure Lincoln. SI, Lincoln, il ••.• 

. grande Lincoln, l'eroe, il guerrie
ro, lo Statista, l'uomo che ha abo- •'• 
lito la schiavitù, il simbolo della 

. grandezza dei presidenti ameri
cani. Lincoln è sempre stato la' 

. bandiera e l'orgoglio dei repub-
blicani, che non hanno avuto 
molti altri grandi presidenti di cui ; 
gloriarsi. Ebbene, si è saputo che '. 
anche Lincoln era gay. Sembra 
che addirittura, prima di sposarsi, 
abbia diviso per anni la casa e il 
letto con un ragazzo al quale lo 
univa un sentimento d amore. 
Sono state trovate lettere tencris-

DAL CORRISPONDENTE DA NEW YORK 
P I E R O S A N S O N E T T I 

si me inviate a questo ragazzo. I-a :. 
scoperta non è stata fatta da un ' 
nemico dei repubblicani o di Lin- • 
coln. Tutt'altro. Da un professore ',', 
repubblicano, anche lui gay, che r. 
ha avuto mesi fa un duro scontro :'. 
con Bob Dole - probabile candì- ' 
dato repubblicano alle presiden
ziali del '96 - perchè Dole aveva , 
rifiutato il contributo finanziario ? 
della associazione che il profes- :; 
sore presiede. Il professore -si '•: 
chiama Walter Scott Thopson, e -
l'associazione che presiede si 
chiama la "Log Cabin" e riunisce ; 
militanti omosessuali di destra. 
Dole, quando ha ricevuto l'asse
gno della "Log Cabin", l'ha preso, 
l'ha messo in un busta e I ha ri- ; 
spedito al mittente con un bigliet
to sul quale ha scritto: «Non posso 
accettare perche le idee dei gay 
sulla pubblica morale sono trop
po distanti dalle mie e da quelle 

del partito». Thompson si è offeso 
e ha iniziato una ricerca sulla vita 
privata di tutti i presidenti ameri
cani provenienti dal partito re
pubblicano. E alla fine, scartabel
lando negli archivi, ha trovato il 
diario di un certo Joshua Speed, 
commerciante e affittacamere, il 
quale racconta dei tre anni di 
convivenza tra lui e Abramo Lin
coln a Springfield nell'lllinois. Al
lora Lincoln non faceva politica. 
Era un avvocato molto giovane -
neanche 30 anni - e non si era an
cora sposato. I tre anni di convi
venza vanno dal '38 al '41. Poi fi
nisce tutto perchè Speed si trasfe
risce in Kentuky e 11 si sposa. Pare 
che tra i documenti trovati da 
Speed ci sia una lettera struggen
te inviata da Lincoln a Speed nei 
giorni del matrimonio Lincoln 
1 anno dopo si sposa anche lui e 

quasi subito fa il primo figlio Ro
bert. Poi arrivano altri tre figli 
Nessuno ha mai avuto il sospetto 

i che Lincoln avesse avuto un pas-
''' satogay. •**-•- •>^~-,^••• •«••*M . 

Sulle rivelazione di Thompson • 
'.\ gli storici americani si sono divisi 
<;, Nessuno per la verità ne mette in • 
;• dubbio l'attendibilità. Qualcuno 
*.. però sostiene che sono strumen-
K tali. Il professor Michael Burlinga-
• me del Connecticut ha protesta-
:, to: «E' ridicolo parlare di omoscs-
*; sualità o paragonarla all'omoscs-
• • sualità di oggi. Erano altri tempi 
•, c'erano altri costumi. Questa sco-
'. perta serve solo alla causa uei 
:; gay. non certo a decifrare meglio , 
;•' il personaggio Lincoln». Harold 
: Holzer. biografo di Lincoln, mvc-
: * ce si 6 mostrato soddisfatto «So

no documenti che possono aiu- ; 
„ tarci a capire meglio la battaglia 
' di Lincoln che fu sempre a difesa 

dei deboli e degli oppressi» - » 

Le convocazioni di Sacchi 

Italia-Croazia 
azzurri focampo 
assenti ibig 
Arrigo Sacchi ha convocato 18 giocatori per la 
partita Croazia-Italia, valida per le qualificazio
ne europee;dell'8 ottobre a Spalato. Nessun-
esordiente, non c'è Signori, c'è Albertini, torna 
Simone, confermato Di Livio. Classifica dei club 
vinta dal Parma: 6 azzurri. - . , • . . . . • ; . 
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Il ritorno di Ambra 

ma con una raffica 
di sondaggi-spot 
Torna Ambra in tv, senza Boncompagni, senza 
le cuffie e soprattutto senza la malizia del vec- ; 
chio «Non è la Rai». La prima puntata di «Gene
razione X» è stata così, con una soubrette urlan
te e niente altro che una raffica di spot e di son
daggi-spot. /, /., 
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Disastri ambientali 

Esperti in allarme 
Gli elefanti 
a rischio-estinzione 
Scoppia di nuovo la guerra tra uomini ed ele
fanti. La popolazione umana in Africa aumenta 
e toglie territorio agli elefanti. Che vengono così ? 
dimezzati nel giro di pochi anni Un convegno a ! 

Roma propone la deportazione dei branchi. "* 
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Come assistere 
il malato in casa 
Non sempre si sa, nei casi più 

gravi, come comportarsi e : 
cosa fere. Per questo pubblichia
mo una Guida con tutte le 
indicazioni, realizzata 
in collaborazione con 
le Farmacie Co
munali Riunite ^c£b* 
di Reggio Emi- f^W' 
lia. Questa set
timana con... 

In edicola da giovedì 28 a 2.000 lire 


